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APPUNTAMENTO DEL GIORNO 

“Sentirsi libero” 
relatore Luca Fumanelli 

ciclotrailer 

PROSSIMI APPUNTAMENTI 

Lunedì 17 gen 2022 ore 19.30 
Grand Hotel Trento 

Interclub Rotaract Trento 
Incontro con prof.ssa Antonia 
Menghini garante dei detenuti 

 
Mercoledì 19 gen 2022 ore 21.00 

Interclub in remoto via Zoom 
Il Quirinale, i Presidenti, 

le prossime elezioni 
relatore Marzio Breda 

 
Lunedì 24 gen 2022 ore 12.30 

Grand Hotel Trento 
Conviviale a pranzo 

 
Lunedì 31 gen 2022 ore 19.30 

Grand Hotel Trento 
Incontro con dott. Marco Baccanti 

Direttore generale Trentino 
Sviluppo 

 
Lunedì 07 feb 2022 ore 20.00 

Conviviale in famiglia 
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Consiglio Direttivo a.r. 2021-2022 

Presidente Matteo Sartori 
Vice Presidente Alessandro Passardi 
Past Presidente Disma Pizzini 
Presidente Eletto Alessandro Passardi 
Segretario Giuseppe Angelini 
Segretario operativo Fabio Bernardi 
Tesoriere Roberto Manera 
Prefetto Birgit Pircher 
 
Consiglieri: 
- Paolo Corradini 
- Tommaso Corradini 
- Claudia Eccher 
- Massimo Fedrizzi 
- Andrea Pozzatti 
- Riccardo Sampaolesi 
 
Per contattare il Consiglio Direttivo inviare una mail 
all'indirizzo: trento@rotary2060.org 
 
 
Auguri di compleanno a: 
Corradini T.: 17 gennaio 
Puerari: 17 gennaio 
Barbareschi: 19 gennaio 
Furlanello: 24 gennaio 
Silvi: 24 gennaio 
 

Partecipazione  
Angelini G., Benassi, Bernardi, Codroico, Conci, Corradini P., 
Dusini, Fedrizzi, Gambarotta, Lorenz, Magagnotti, Niccolini R., 
Passardi, Pircher, Pizzini, Postal M., Pozzatti, Sartori M., Sessa. 

 
Gentili signore/i 
Benassi. 

 
Ospiti del Club 
Luca Fumanelli relatore, Romano Daniela, Fagnoni Michele, 
Casagrande Massimo. 

 
Ospiti dei Soci 
Cavagnoli Guido (Sartori M.) 

  
 
Percentuale presenze: 25% 
 
 

 
na bellissima serata in presenza di Luca 
Fumanelli titolare di Free Wheels ma 
soprattutto entusiasta e poco organizzato  

viaggiatore del mondo sulle due ruote. 
LUCA FUMANELLI, nato a Rovereto nel 1968, titolare 
del negozio di biciclette e accessori Freewheels Sas a 
Trento in Via F.lli Fontana, 34. Appassionato di 
ciclismo fin da ragazzo, che praticava a livello 
agonistico. La sua passione si è poi rivolta alla 
montagna, all’arrampicata e allo sci alpinismo. 
Tornato al suo primo amore, la bicicletta, è diventato 
un pezzo unico prima con la sua mountain bike poi 
con sua gravel. Con quest’ultima ha intrapreso gli 
ultimi viaggi: in Cile nel deserto di Atacama e poi in 
Italia, partendo da Trento fino a Matera in 7 giorni. 
La sua caratteristica nei viaggi è quella di non essere 
organizzata nei minimi dettagli, ma lasciata alle 
sensazioni al suo desiderio di intraprendere sentieri 
non conosciuti, vie non tracciate. Trovarsi in 
situazioni dove la forza fisica e mentale viene messa 
in discussione, dove i rapporti con le persone del 
luogo diventano il culto del viaggio. La curiosità di 
individuare luoghi, murales, fango, strade che parlano 
di storia ha fatto dei suoi viaggi uno zaino che ha 
arricchito non solo di ricordi ma ha forgiato la sua 
personalità. 
Soprannominato “Capitan Ventosa” dagli amici di 
avventure, con i quali ha fatto il “giro della farfalla” in 
bicicletta sulle terre di Confine: Trentino e Alto Adige, 
Veneto e Lombardia, Austria e Svizzera; il giro in 
Patagonia, partendo da Ushuaia dalla Terra del Fuoco 
dove contro il vento aldino “pampero”, che spira  
frequentemente fra la Patagonia e le vaste distese 
pianeggianti della Pampa di Argentina e Uruguay 
determinando un brusco calo delle temperature, 
anche di -10°C -12°C in meno di 24, ha attraversato 
parchi nazionali tra cui il parco delle Torres del Paine 
ammirando i paesaggi dal Cerro Torre, il massiccio del 
Fitz Roy ed Ghiacciaio Perito Moreno nel Parco 
Nazionale Los Glaciares per arrivare dopo ca 2200 km 
a El Calafate; il giro in Alaska e il Canada, per poi 
dedicarsi ai viaggi in solitaria come a Matera e nel 
deserto di Atacama. 
Nel 2017 ha deciso di trasformare la sua passione in 
lavoro, avventurandosi in un mondo diverso ma 
sempre affascinato dalle storie dei marchi che vende, 
testando nei suoi viaggi i prodotti per garantire ai suoi 
clienti una consulenza professionale 

U 

mailto:trento@rotary2060.org


 
 Bollettino N. 21 – 10 gen 2022  

 
 

Sentirsi libero – pagina 2 di 6 
 

Sentirsi libero 
Incontro con Luca Fumanelli - ciclotrailer 

Luca prende la parola e comincia a raccontare la sua 
poca organizzazione nell’affrontare un viaggio in 
quanto per lui la massima importanza è quella di 
scoprire lungo la strada ed avere il tempo di non 
dover pensare al tempo stesso. 
La sua caratteristica nei viaggi è, appunto, quella di 
non essere organizzata nei minimi dettagli, ma 
lasciata alle sensazioni, al suo desiderio di 
intraprendere sentieri non conosciuti, vie non 
tracciate. Trovarsi in situazioni dove la forza fisica e 
mentale viene messa in discussione, dove i rapporti 
con le persone del luogo diventano il culto del viaggio. 
In sella alla sua bicicletta ha affrontato le terre di 
Confine: Trentino e Alto Adige, Veneto e Lombardia, 
Austria e Svizzera. 
 

 
 
Il video che ci mostra descrive 3 viaggi: il giro della 
Patagonia, il giro in Alaska ed, infine, quello nel 
deserto di Atacama (Cile). 
Questo ultimo è quello che più mi ha stupito in 
quanto il viaggio doveva essere appunto in solitaria 
ma poi lo ha condiviso con l’amico Giambattista 
Framba, 60 anni, detto "Giambo", con cui ha percorso 
900 km in 22 giorni con un dislivello complessivo di 
9500 metri ed, insieme, hanno raggiunto l'altitudine 
massima di 5100 metri. 

. 
 

 
 
Il percorso ha portato i due cicloamatori a testare i 
loro limiti, affrontando le Ande in condizioni avverse: 
«Tutto è iniziato il 4 gennaio nel pieno dell'estate 
australe. Si passava dai 40 gradi del giorno agli zero 
gradi della notte - ha spiegato Fumanelli - Il vento 
soffiava nella nostra direzione, rendendo difficoltoso 
procedere. Di giorno tenevo il giubbotto sennò si 
bruciava la pelle e la notte la tenda era sempre 
ghiacciata». Con scarso equipaggiamento 
tecnologico, i due cicloamatori si affidavano 
soprattutto al loro senso dell'orientamento: 
«Avevamo solo un cellulare senza Gps, d'altronde la 
copertura di rete era scarsa o nulla». 
Il primo errore lo hanno fatto all’inizio dimenticando 
i soldi in quel di casa e dovendo quindi ricorrere 
urgentemente all’aiuto della moglie di Luca per avere 
i PIN di una carta di credito che potesse farli 
sopravvivere. 
Anche le riserve d'acqua a loro disposizione erano 
ridotte: «Dovevamo viaggiare leggeri, ci facevamo 
durare una borraccia il più a lungo possibile, anche un 
giorno intero. Sulle mappe erano segnalati dei rifugi 
dove approvvigionarsi, ma il più delle volte erano 
abbandonati o fatiscenti». 
A Fumanelli e Giambo spesso non restava che 
chiedere dell'acqua e del cibo ai pochi abitanti della 
zona. «Sembravamo dei profughi - sottolinea ridendo 
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Fumanelli - Ma abbiamo incontrato la disponibilità 
delle persone che abitano quelle terre. E ci vivono 365 
giorni l'anno, nonostante sembri incredibile». Nel 
corso del viaggio, Luca e Giambo hanno fatto degli 
incontri singolari: «Eravamo nella zona delle miniere 
di litio (componente delle batterie dei cellulari). In 
quelle miniere lavorano solo i boliviani più disperati e 
non vengono apprezzate le "attenzioni" esterne. Ci 
avviciniamo al complesso e facciamo qualche foto. Un 
custode ci si avventa contro, intimandoci di non fare 
foto. Poi vede le nostre condizioni, ci accompagna nel 
suo alloggio e ci dà da bere e da mangiare ogni ben di 
Dio». 
 

 
 
Fumanelli indica due momenti di particolare 
sofferenza, che non sono quelli che ci si può 
immaginare: «A un certo punto non ce la facevamo 
più, abbiamo presto la strada asfaltata alla ricerca di 
un ostello dove riposare. A 40 gradi l'odore 
dell'asfalto e dello smog della camionabile ci toglieva 
il fiato, fu uno dei momenti peggiori. Quando poi, 
dopo più di 20 giorni, arrivammo all'aeroporto di 
Antofagasta fu terribile. Viene chiamata la "Rimini" 
del Cile, ma c'erano dappertutto profughi boliviani e 
situazioni ai limiti. Lì ho rimpianto i giorni in cima alle 
montagne, lontani dalla costa». 
Da questa esperienza, Luca ha tratto un 
documentario che presenta alla cittadinanza durante 
serate a tema. Sul perché affrontare un viaggio simile, 

Luca ha le idee chiare: «È un insieme di incoscienza e 
fiducia. In alcuni momenti senti di voler mollare tutto, 
ma il tuo corpo va, non mi accorgevo di perdere un 
chilo al giorno. Era anche la sofferenza che faceva 
bruciare le tappe. Un viaggio come questo per me 
rappresenta il simbolo di quello che uno può fare 
nella vita se non si pone dei limiti». 
Alla fine del suo racconto il club dimostra l’interesse 
con un forte applauso ed alcune domande, tra cui me 
ne ricordo una in particolare: “Quante volte avete 
forato?“. Risposta: ”Poche se non pochissime 
considerando i km percorsi e le condizioni delle strade 
… anche un pizzico di fortuna non guasta.” 
Il Presidente ringrazia il Nostro ospite e gli dona la 
Nostra ruota in segno di affetto e stima 
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Comunicazioni 

Dall’energia ai Vaccini 
Un nodo da sciogliere - ne parla in una riflessione 
il nostro amico Prof. Claudio Eccher sul 
quotidiano L'Adige di sabato 08 gennaio 2022. 

Considerando le varie problematiche che si 
ripresentano nel nuovo anno vorrei dare un mio 
breve contributo su quattro argomenti. 
Iniziando con il costo dell'energia e del gas in 
particolare. Il fabbisogno di gas si aggira sui 70 
miliardi di metri cubi all'anno. Nel 1994 la produzione  
italiana era di 21 miliardi di metri cubi. 
Nel 2021 siamo precipitati producendone 3,3 miliardi 
di metri cubi con un consumo di 71 miliardi di metri 
cubi. Abbiamo giacimenti di gas a Piacenza, in 
Basilicata, in Sicilia e nell'alto Adriatico il cui fondale è 
ricco di gas, purtroppo un'ideologia ambientalista 
spinta ha bloccato le trivellazioni e il loro utilizzo, 
mentre per esempio la Croazia trivella di fronte alle 
nostre coste. Pure l'energia nucleare, che 
acquistiamo dagli Stati confinanti, è stata bloccata da 
ben due referendum: il primo nel novembre del 1987 
dopo il disastro di Chernobyl - accaduto nell'aprile 
1986 - ed il secondo nel giugno 2011, dopo il disastro 
di Fukushima. Siamo stati l'unica nazione che ha fatto 
un referendum su tale argomento sotto l'emotività di 
eventi eccezionali e ben sfruttati da politici 
inadeguati. Siamo d’accordo che il gas e l’energia 
nucleare devono essere visti come una soluzione 
‘ponte’ in attesa dello sviluppo di quelle fonti 
rinnovabili che tutti auspichiamo ma, avendo 
affrettato e soprattutto ideologizzato tali problemi, 
ora ne paghiamo lo scotto. Leggo con piacere che la 
‘transizione ecologica’ attuale è più aperta 
nell'affrontare anche questi problemi. 
Per quanto riguarda il presidente della Repubblica è 
condivisibile il fatto che sarebbe importante che 
l'accoppiata Mattarella-Draghi accompagnasse il 
paese verso la conclusione della legislatura per poter 
completare le riforme necessarie anche per il 
sostegno europeo. Il presidente Mattarella dovrebbe 
accettare una eventuale rielezione anteponendo a 
tutto il bene della nazione, non dimenticando che 
questo è stato l'argomento col quale ha convinto 
Draghi ad accettare di diventare capo del governo. Se 
poi durante il nuovo mandato dovesse subentrare 
qualche problema, ad esempio di salute, potrebbe 
ritirarsi, come ha fatto Papa Ratzinger, e la sua 
immagine, alla quale tiene molto, non verrebbe 
offuscata. 
 

Un breve cenno alla Valdastico limitandomi a 
riportare un concetto certamente condivisibile e cioè 
che lo sviluppo del nostro territorio è direttamente 
proporzionale alla sua accessibilità, lo insegnano la 
storia ed alcune realtà circostanti (sono stati da poco 
inaugurati altri 38 chilometri della Pedemontana). 
Spero che si guardi al concreto, che non si voglia 
ideologizzare tale annoso problema e non si voglia 
correre il rischio di diventare un Trentino “piccolo e 
solo”. 
Dulcis in fundo il Covid: fra poco sarà disponibile il 
nuovo vaccino Novavax che sfrutta la tecnologia 
ricombinante. La differenza dai vaccini mRNA è che 
invece di fornire subito la proteina anti Spike la si 
produce nel nostro corpo. Il vaccino tradizionale, 
quale Novavax, fornisce al nostro sistema 
immunitario una parte caratteristica del virus affinché 
possa attaccarlo e neutralizzarlo. Tale tecnologia 
delle proteine ricombinanti da anni viene usata per 
altri vaccini come ad esempio quella dell'epatite B e 
del tetano. Ora lo zoccolo duro (circa 5 milioni di 
italiani) contrario al vaccino anti Covid-19 e 
soprattutto i dubbiosi, i scettici ed i timorosi, non 
hanno più nessun alibi per non accettare questo 
vaccino tradizionale e strasperimentato che salva 
loro, i loro cari, il prossimo, non fà crollare l'economia 
e ci fa ritrovare la gioia di vivere. 
Auguri di un buon 2022, anno in cui possa prevalere 
la razionalità, l’obiettività, l’atruismo e di 
conseguenza un giusto ottimismo. 
 

Prof. Claudio Eccher 
Medico chirurgo, già vicepresidente del Consiglio 
provinciale 
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Quirinale e Presidenti 
Mercoledì 19 gennaio 2022 ore 21.00 via Zoom 

Vi comunichiamo che mercoledì 19 gennaio 2022 alle 
ore 21.00 il RC Venezia Castellana ha organizzato un 
Interclub online a cui aderiscono i Rotary Club di 
Belluno, Bolzano, Cadore-Cortina d’Ampezzo, Caorle, 
Castelfranco-Asolo, Galileo Galilei, Jesolo, Noale dei 
Tempesta, Padova Contarini, Passport Innovation, 
Rovigo, San Donà di Piave, Trento, Treviso Nord, 
Trieste, Venezia Mestre, Verona International, 
Vicenza. 
Come relatore sarà presente il giornalista, quirinalista 
del Corriere della Sera, MARZIO BREDA. 
Titolo dell’evento: 

"Il Quirinale, i Presidenti, le prossime elezioni" 
  
Maurizio Breda racconterà dei Presidenti visti da 
vicino, dei loro aneddoti, di Mattarella e del toto 
elezioni che sta seguendo in questi giorni per il 
Corriere. 
  
Il collegamento avverrà mediante la piattaforma 
Zoom utilizzando il seguente link: 
https://us02web.zoom.us/j/6411447189 
 

 

Parliamo di Rotary 
Incontro e partecipazione dei soci alle attività 
rotariane utilizzando lo strumento My Rotary. 

Con l’avvio dell’anno 2022 il Rotary International 
raccomanda molta attenzione nell’organizzazione 
delle convivali, prediligendo gli incontri virtuali. 
Esorta inoltre i Dirigenti ed i soci ad utilizzare 
compiutamente la preziosa risorsa My Rotary, che 
permette di rimanere costantemente aggiornati e 
informati sulle attività svolte dal Rotary. 
Utilizzando lo strumento My Rotary, in abbinamento 
ad altri strumenti di partecipazione in remoto, si 
migliora la motivazione, il coinvolgimento, si continua 
a far vivere i nostri club anche in questi momenti che 
richiedono particolare attenzione, si permette ai soci 
più esposti di continuare a sentirsi parte attiva della 
nostra organizzazione. 
A completamento del programma delle conviviali dei 
club, vi saranno nel corso dell’anno proposte di eventi 
in videoconferenza organizzati dal Distretto, che 
potranno essere utilizzate come occasioni d’incontro 
e confronto aggiuntive sui temi rotariani. 
 
Nel frattempo, vi esorto ad iscrivervi a My Rotary.  
 
La procedura, di seguito riportata, è intuitiva, 
semplice e veloce; si esegue in 6 passi accedendo al 
sito www.rotary.org. 
 
Per maggiori dettagli e chiarimenti potete contattare 
i segretari Giuseppe Angelini e Fabio Bernardi. 
 
Vostro. 
Giuseppe Angelini 
 

https://us02web.zoom.us/j/6411447189
http://www.rotary.org/
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Procedura di registrazione in My Rotary  

Link: www.rotary.org 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
NOTA! La ‘EMAIL D’ACCESSO’ da inserire nella casella 
deve essere quella registrata in ClubRunner. 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
Buona consultazione. 

Rotary dal Web 
Riferimenti a comunicazioni degne di nota da 
parte del Distretto e del Rotary International. 

 
Newsletter del Governatore 2060  clicca QUI 

Lettere Governatore 2060 clicca QUI 

Eventi del Distretto 2060 clicca QUI 

Rotary Oggi clicca QUI 

Rotary Magazine Italia clicca QUI 

News e attualità clicca QUI 

Voci del Rotary clicca QUI 

Rotary Leader clicca QUI 

Rotary Virtual Reality clicca QUI 

Piano di azione RI clicca QUI 

http://www.rotary.org/
https://www.rotary2060.org/it/index.php/it-it/notize/news-letter
https://www.rotary2060.org/it/index.php/it-it/distretto/lettere-governatore
https://www.rotary2060.org/it/index.php/it-it/notize/eventi-del-distretto
https://www.rotary2060.org/it/index.php/it-it/notize/rotary-magazine
https://www.rotaryitalia.it/
https://www.rotary.org/it/news-features
https://rotaryblogit.wordpress.com/
https://my.rotary.org/it/take-action/empower-leaders
https://www.rotary.org/it/virtual-reality
https://www.rotary.org/it/actionplan

